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REGOLAMENTO 
CONSULTA DEI GIOVANI  

COMUNE DI LIMONE PIEMONTE 
 
 
 

Art. 1 - Istituzione 

 
Il Comune di Limone Piemonte nell'ambito delle iniziative e delle forme della partecipazione popolare 
indicate dallo Statuto Comunale vigente istituisce la Consulta dei Giovani della Città di Limone 
Piemonte (chiamata qui di seguito anche brevemente Consulta) che avrà le caratteristiche, godrà 
dei diritti e delle prerogative e dovrà rispettare gli obblighi fissati dal presente regolamento. 

 

Art. 2 – Competenze 
 
La Consulta dei Giovani è un organo consultivo dell'Amministrazione Comunale alla quale presenta 
proposte su iniziative ed argomenti inerenti le tematiche giovanili e dà un parere non vincolante su 
tutti gli argomenti, affrontati dall'Amministrazione stessa, che riguardano i giovani e le giovani di 
qualunque ceto sociale, nazionalità e confessione: 

 
La Consulta Elettiva dei Giovani ha la funzione, tra l’altro, di: 

a) Promuovere la partecipazione dei giovani alla vita politica e amministrativa locale; 
b) Facilitare la conoscenza, da parte dei giovani, dell’attività e delle funzioni dell’ente locale; 
c) Promuovere l’attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai giovani in ambito locale; 
d) Coltivare i rapporti con l’associazionismo giovanile presente sul territorio del Comune; 

e) Promuovere e realizzare un progetto annuale su temi di interesse giovanile che coinvolga il 
maggior numero possibile di realtà giovanili locali da condividere con l’Amministrazione 
Comunale. 

 
Art. 3 - Approvazione del Regolamento ed eventuali modifiche 

 
Il regolamento della Consulta dei Giovani di Limone Piemonte deve essere approvato dal Consiglio 
Comunale. Allo stesso modo deve avvenire l'approvazione di eventuali modifiche. 

 
 
Art. 4 - Composizione 

 
La Consulta dei Giovani, è composta da 11 persone di età compresa tra i 18 ed i 35 anni nominati 
dalla Giunta comunale previa analisi dei Curricula pervenuti all'Ente sulla base dell'indicazione 
pervenuta da parte di Associazioni, gruppi giovanili, parrocchiali, Istituti scolastici di secondo grado 
che operano in città aggregando i giovani. E' inoltre possibile l'autocandidatura di persone non 
appartenenti ai soggetti di cui sopra 

 

La presentazione delle candidature avverrà attraverso Avviso pubblico emesso dal Sindaco che 
conterrà i termini di scadenza entro i quali i soggetti di cui all'elenco del precedente dovranno 
presentare la proposta di rappresentanza. Ogni soggetto potrà indicare da un minimo di uno ad un 
massimo di due nominativi; nel caso di due nominativi il secondo dovrà essere di genere diverso dal 
primo. Per quanto riguarda le autocandidature individuali, i tempi e i modi saranno pubblicizzati 
attraverso il sito del Comune e la stampa locale. 

 
 
Art. 5 - Funzioni 

 
La Consulta dei Giovani esercita le sue funzioni con piena autonomia; assume iniziative di 
partecipazione, informazione, consultazione in sintonia e conformità con lo Statuto Comunale. 



 

3  

Art. 6 - Presidente e Vice Presidente 
 
All’interno della Consulta dei Giovani saranno eletti un Presidente, un Vice Presidente ed un 
Segretario. 
Il Presidente viene eletto a maggioranza assoluta dei componenti la Commissione e rimane in carica 
per il mandato del Consiglio Comunale. 
Il Presidente presiede e coordina i lavori della Commissione; provvede altresì a realizzare per iscritto 
la relazione annuale all'Amministrazione comunale sull'attività e sulle proposte della Consulta 
Giovani. 
Con le stesse modalità vengono eletti il Vice Presidente che sostituisce il Presidente in caso di 
impedimento ed il Segretario. 

 
 

Art. 7 - Durata del mandato 
 
La Consulta dei Giovani dura in carica per il periodo del mandato del Consiglio Comunale 

 
 

Art. 8 – Convocazione e funzionamento 
 
La Consulta dei Giovani viene convocata per la prima volta dal Sindaco entro 30 giorni dalla nomina. 
La Consulta, che si riunirà su convocazione del Presidente da effettuare almeno 5 giorni prima con 
avviso inserito sul sito del Comune ed inviato ai componenti via E-mail o altra forma telematica da 
concordare, e ogni volta che i componenti (su richiesta effettuata da almeno 6 componenti) lo 
ritengano necessario, dovrà: 

- definire gli eventuali incarichi del Presidente e dei singoli componenti; 
- fissare le linee programmatiche delle attività; 
- stabilire le priorità relative ad iniziative e progetti annuali 
- tenere i rapporti con l'Amministrazione Comunale. 

Le riunioni sono valide con la presenza di almeno 6 dei componenti. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta. 
Tutte le sedute sono pubbliche. 

 
Art. 9 – Cessazione dalla carica 

 
I membri della Consulta dei Giovani cessano dalla carica per dimissioni o decadenza. Le dimissioni 
sono irrevocabili e devono essere presentate per iscritto. Non costituisce causa di decadenza il 
compimento del trentacinquesimo anno di età nel corso del mandato. In caso di cessazione dalla 
carica i membri della Consulta dei Giovani vengono surrogati dai candidati nominati dalla Giunta 
comunale. Qualora si arrivi all’esaurimento della lista con conseguente impossibilità di surroga, la 
Consulta dei Giovani sarà composta da un numero ridotto di componenti, fino al momento in cui la 
composizione scenda sotto i 6 nominativi. Al di sotto di tale soglia la Consulta dei Giovani decade e 
l'Amministrazione provvederà ad emettere un nuovo Avviso pubblico per la presentazione di 
candidature, a meno che manchino meno di 6 mesi da nuove elezioni amministrative comunali, nel 
qual caso la Consulta Elettiva dei Giovani opererà in regime di prorogatio. 

 
Art. 10 - Strumenti messi a disposizione dal Comune 

 
Le Consulta dei Giovani ha sede presso il Comune di Limone Piemonte; le riunioni si effettueranno 
nei locali appositamente destinati dall''Amministrazione o in alternativa nelle sedi ritenute più 
opportune dai componenti della Consulta stessa. 
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Art. 11- Rapporti con la Giunta, il Sindaco, gli Assessori ed il Consiglio Comunale. 
 
La Giunta ed i suoi singoli componenti nell'ambito delle proprie funzioni ed il Consiglio Comunale 
possono richiedere il parere della Consulta dei Giovani per le questioni che riguardano le politiche 
giovanili ed i giovani di Limone Piemonte. 
Il Sindaco e l'Assessore con delega alle politiche giovanili potranno partecipare alle riunioni della 
Consulta dei Giovani senza diritto di voto. 

 
Art. 12 - Risorse economiche a disposizione della Consulta dei Giovani 

 

Le risorse destinate all’attività della Consulta dei Giovani, in merito alle attività da loro programmate, 
saranno individuate e gestite dall’Amministrazione Comunale. 
 
Art.13 – Pubblicazione. 
 
Il presente viene pubblicato all’albo pretorio del Comune ai sensi di legge. 


